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 Rilevazione dei bisogni e ambiti (Art. 2) 
 

 
I bisogni e gli ambiti di intervento per orientare le attività e le 

procedure di partenariato, al fine di modulare la risposta 
specifica alle necessità del territorio, possono essere rilevate: 

 
-dai Direttori pro-tempore delle articolazioni aziendali; 

 

-dai Comitati Consultivi Misti, dagli Enti Locali, dai soggetti 
istituzionali delle reti dei servizi integrati rivolti ai cittadini   

(es. CCMSS, CUFO); 
 

-dalle forme organizzate della cittadinanza attiva (gruppi 
informali); 

 
- dal confronto con gli ETS, rilevabile attraverso i tavoli di lavoro 

che verranno eventualmente attivati, oltre che attraverso 
forme di  co-programmazione ai sensi dell’art. 55 CTS. 

Tali iniziative 
rappresentano 

un arricchimento 
per l’Azienda ai 

fini della 
programmazione 

istituzionale. 
 

Valorizzazione 
del principio 
solidaristico 



Elenco Aziendale 
 

è aperto 
 

suddiviso in macro-aree e 
sezioni tematiche 

 
soddisfa i requisiti di 

trasparenza, imparzialità, 
partecipazione e parità di 

trattamento 

L’elenco aziendale ha lo scopo di 
precostituire una platea di 

soggetti idonei alla  
co-progettazione e al 
convenzionamento 



La condivisione tra Azienda ed ETS 
di obiettivi comuni, prevede il 

contributo effettivo, sostanziale, 
ATTIVO, dei  

 
REFERENTI PROGETTUALI 

 
Soggetti esperti nello specifico 

ambito di attività 
 

Monitorano e relazionano 
sull’andamento del Progetto 

 
Verificano la corrispondenza agli 

indicatori progettuali anche ai fini 
della rendicontazione economica 

Valore della progettazione  
Ruolo dei Referenti Progettuali 

 



Uso degli spazi e delle strumentazioni aziendali 

 

• L’ETS non può stabilire la propria sede legale all’interno delle sedi 
Aziendali 

• L’uso di spazi e strumenti deve essere dettagliatamente definito 
nello schema di convenzione in linea con le attività progettuali e 
con la sede delle medesime 

• Deve essere valutata la compartecipazione dell’ETS alle spese di 
gestione di locali e strumentazioni 

• E’ consentita la condivisione di spazi tra più ETS con rotazione e 
precedenza per gli ETS le cui finalità /attività siano maggiormente 
affini alle funzioni svolte nella struttura ospitante 
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